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Scandalo a Corigtiano
per l'aF'resto ,Ci L,tn sacerdote

di Alfonso Barone

Il fatto avvenne nel 1690 quando nella .,piazza d,el
fondaco" fu catturato don Antonio de Angeris,

accusato di aver assassinato il chierico
Pietro Antonio varibobba di s. Giorp;io Albanese.

Gli Arcivescovi di Rossano per
tutto il 1600 nelle loro Relazionl ad
Iininn puntarono il dito sulle diffi-
cili condizioni di vita di quella Dio_
cesi: afflitta dal dilagante analfabe_
t ismo e da problemi di  natura et i -
ca da cui non sfuggirono nemme_
no i  rel ig iosi .  Già nel 1631 i l  pre_
sule Spinel l i  evidenziava la preca_
ria condizione economica del la
gente a cui  s i  aggiungeva l , igno_
ranza totale del c lero r iguardo al le
norme l i turgiche e teologicher.

Lo stesso male era radicato nel-
l . -r  v ic ina Cariat i  dove, seconc{o i l
vescovo Ricci ,  la popolazione era
estranea ai  pr incipi  c lel la fede cr i_
st iana e "r ' i  è tra i  pret i  et  c ler ic i
ignoranza molto grande né queste
un ivers i ta  s i  curano c i i  fa r  ven i re
m.-restr i  di  scuola"2.

A n c h e  a  C o r i g l i a n o  i l  c l e r o .
come a f ie rm. r  Rocco Ben ' " 'enu to ,
" in perfett . r  l ine.r  con l . r  te,nclenz.r
generale clel  '6()0.. .  caratter izzata cl . r
t rn al to numero di  s.rcerr lot i ' ,  j ,  non
era  immune d . r  ta le  fenomeno.  I
pret i  al l . r  convivenz.r con donne di
dubb ia  mora l i tà  agg iungevano l . r
p recar ia  p rep . r raz ione cu l tu ra le  e
una scarsa vocazione al le prat iche,
rel igíose.

La si tuazione non migl iorò col
trascorre're dcgl i  anni.  Ne, l l ,u l t imo
t lcccnnio dcl  XVII  secolo, con l . r
Chiesa cattol ica impcgn.rta nc. l l ,q 'u-
ncsima crt lc iata contrt l  i  turchi  c,  lc,
c(rmpagnc mil i t . r r i  in Al l raniaa l ,ar-
cic l iocesi di  Rossano frr  tcatro cl i
t rno strano omicidio chc nr isc in

subbr.rglio l ' inte,ra comunità eccle-
siastica. In circostanze ancora mi-
steriose venne ucciso il clerico pie_
tro Antonio Varibobba di S. Gior_
gio. Del misfatto fu sospettato. i l
sacer<lote Antonio de Angelis e il
25 gennaio 1689r l'arcivesóvo An_
drea Ilossi ne avvisava il Nunzio di
Napolis.

La supposizione si rivelò infeli_
ce e non riscosse gli auspicati con_
sensi perché nel frattempo il 7 feb_
braio 1690, l 'abrate celèst ino Del
Vecchio rimettev'a al rappresentan-
te apostolico una cronaca su quan-
to era accaduto dove descriveva
con toni elogiatirri i l de Angelis6 e,

Piuzza cavour, uni votta piazza dct Fondaco, d<lve avvenne l,arresto det sa.ccrdotc.

probabilmente, evidenziava le ma-
niere autoritarie dell,arcivescovo.
Nella capitale partenopea, infatti, la
notizia provocò la reazione del
Nunzio, che il 14 febbraio, si affret-
tò ad informarne il Segretario di
Stato. Nel memoriale, ie autor i tà
vaticane venivano portate a cono_
scenza dei "modi così impropri e
barbari" riservati al de Angelii che
per i suoi meriti ricopriva l,incari_
co di  Commissario del la Nunziatu_
ra7. Dietro quel del i t to evidente-
mente si celavano interessi e cause
molto sott i l i  e l 'arcivescovo non
curandosi della carica rivestita dal_
l ' imputato e dal giudizio degl i  al t i
rel ig iosi  napoletani intràprese
un 'az ione au tonoma.

Chiamato i l  padre teat ino paolo
Cavalcante, gl i  ordinò di  portarsi
presso i l  sospettato e di  procedere
al l 'arresto. Stando al  contenuto cl i
una dichiarazione r i lasciata al  no-
taio rossanese Antonino de paola.
il fatto si consumò venerclì 20 gen-
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Una veduta ottocentesca del conven-
to dei cappuccini a Corigliano.

naio 1690, poco prima di pranzo,
quando nella piazza del fondaco di
Corigliano "mentre l'altri sacerdo_
ti andavano per seppellire un mor_
to",  f .u catturato da un gruppo di
uomini  "guidat i ,  e comandati  da
un teat ino per nome padre D. pau-
lo Cavalcante"s. L 'abi to talare non
gl i  garantì  alcun r ispetto perché la
compagni.r ,  dopo avergl i  legato i
p.olsi ,  cercò una "torchia di  quel le
che sogl iono legar le fogl ie che si
vendono in detta piazza" per met-
te rg l ie la  a l  co l lo .  Nonostan te  l . r
presenzcl di  nr-rmerose persone e le
cont inue ur l . r ,  i l  m. r l cap i ta to  f r . r
por t .1  to  davant i  a l  conr .en to  de i
p . rd r i  Cappr_rcc in i  c i i  Cor ig l i . rno
do', 'e lo aspett .rva i l  Vicar io t* . ,"-
rale del[ 'arcidiocesi ross.rnese An-
tonio Ficoe.

La decisione tr .r  repent ina. Anto-
n io  de  Ange l is  ven i r .a  r i conosc iu to
come I 'au tore  de l  de l i t to  e  d i  con-
seguenza condann.rto a scontare l . r
pena ne l le  carcer i  de l l ' a rc id ioces i .
In queI luogo stette per circa nor.e
giorni  in condizioni  disumane.,  re-
legato " in una fossa, che scorreva
acqua v is ib i lmente ,  e t  i v i  semDre
gridando in modo che poteva esser
inteso dal l 'Arcivescovato, che lui
era delegato di  Monsignor Nunzio,
e patentato dal l 'eminent issimo Car-
dinal Barberini" .  Le precarie condi-
zioni  ig ieniche e i  maltrat tamenti  a
cui vennc sottoposto iniziarono a
minarne ll fisico e dopo il pare,re. di
alcuni mcdici , ' fu sa[i to in una at-
tra cameri l  più hum.rna,,.

La prospett iv.r di dover sconta-

da difendere iI sudetto eminentissimo,
Barberíni, e Monsignor Nuntio di cuí,
er.n Delegato, et all-'incontro I'inquísi-i
ti sudetti più Io maltrattaaano àicen-,
doli che non I'haaerebbe riuscito di i
pigliar informatione contro di loro, e
così legato, e maltrattato ftr condottol
aaanti il Conuento dei paclri Cappuc- ,
cini di Corigliano doae l,attend'eaa iI :
Vicarío Generale di Rossano, et iai ar- ,
riaato gridò nd alta ooce píù aolte, che
si protestn Ia sua aita stando in mano i
d'assassíni, e che lui era Delegato di
Monsignor Nuntio, e come tile non ,
poteuano ríconoscerlo', e così gridando:

re una pena ingiusta gli fece medi-
tare la fuga. Approf i t tando del la
mancanza di una sufficiente sorve-
glianza riuscì ad evadere e a rila-

.sciare l' importante testimonianza
che di seguito riportiamo:

"Díe oigesime quarta mensis Mar-
tii Millesímo Sexcentesimo nonagesi_
mo decima tertia Indictione. Rolsani
Regnante.

In publico testimonio constituto ín
1zresenza di Noí Gíudice Notaro e te_
:;timonij, íl Reaerendo don Antonío de
.Angelís di Corígliano iI quale non ai
t;ed sponte testifca, e dechiara con gíu-
ramento tacto pectore come sotto li

tliecennoue del mese tli Gennaro pas-
sntlo di questo presente anno 7590
sc/rsse unn lettern all'lllustrissinm, e
R*,erendissimo D. Andrea de Rossr_s
Arcit,escoao cli Rossano con corriero
apposta huomo di Corigliano chiama-

ln pínzzn del fondrtco cnrcerato, e le1a-
to per ntsilo dùlli publicí ínquisiiller

quelle che sogliono legar le fogtie che
si.a-end-ono in detta piazza pZr'metter-
glíla al collo, che in detto atto di car-

senza rtceuere nessltno arbitrio fu or_'
dinnto nlli ntedesimi inquisiti, che l,hn-
vessero portnto nelle carceri di Rossa-
no, coftrc in effetto Io portarono lega-
to, et n piedi, e sempre per strnda'mi-
nacciato dni ntedesimi ínquisítí, che lo
lolei,ano uccidere perché aoleaa piglin-
re ínformntione contro di loro et egti
sempre grídando, che poteaa esser on-
teso dalli agentí, che leasun patenti era
di Monsignor Nuntio, et nrriuato in
Rossnno fu posto ín rtna fossa, che
scorrern acqua uisibilmente, et it,i
sempre gridundo in modo che poteto
esser intesso dall'Arciuescoaato, che
lui era Delegnto di Monsignor Nuntio,
e patentato dnll'eminentissimo Cnrdi-
nal Barberini, che dopo arriaato irt
clette carceri, è andato a aederlo il Si-
gnor Abbate D. Francesco Zttrzactt 'i

Commissario della fabrica, e delegato
di Monsignor Nuntio, e gli disse, che
Monsignore haaea gi?t risposto alla sun
lettern nella qunle col corriero gli aai-
soua ltr delegatione che teneaa di Mon-

I
I

I
r l

Piazza, Cavour.



\"

www:::tÈ
et íl sudctto Padra D. Pactlo Caaalcan-
tc si rípigliò la sudctta riisposta, e de-
terminò di manddre a carcerarlo come
seguî hauendo mandato la notte mede-
sínn ín Corigliano il sual.ctto Vicarío,
e Padre Caualcttnte, che dopo noue
giorni di carceratione ín detta fossa si
infermò graaemente aisítnto da Medi-
ci, e medícine fu salito ín una altra
c*nv)ra più humana, doae stato anche
due gíorni hebbe campo tli fuggirsene
come in effetto se ne fuggì mentre
Monsìgnore Arcíaescoao era assente
dal suo palazzo, e ritirato nelln Ma-
donna della Scnuonea nella Marina di
Corìgliano, che in tutto detto tempo di
carceratione mní ha aisto la faccía di
Monsignore Arciaescoao,, ne Monsi-
gnore gli parlò ne dommnndò di cosa
alcuna potendo confessnre di non ha-
uerlo aisto clal nrcse di Luglio ttltimo
pnssato. Onde per chiarez:zn della oe-
rità n'ha fatto con giurnntento la pre-
sente attestazionc, et jurnaít tacto
pectore. De quo quident actu statim
ditttts Reaerendus D. llntonius de
Angelis requisittit nos ut de predittis
omnib us publicum conficere deberem us
instrttmentum nos nutem unde.

P resentib us, Notnrio I,l ilo Albido-
na Re:gio ludice ad contrttttus, Anto-
nino de Pauln publico Notaro, Orntio
Camigliano, Thomn Santmnrco, Tonn
In Venn, Dotnenico Pistano, Carlo
Mnrryo et aliis testibus"to.
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